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Il tema dei diritti è uno dei campi in cui si sta giocando la partita tra due diverse
concezioni di società: la democrazia da un lato e il potere dall’altro, una società
fondata sull’uguaglianza e una società organizzata sulla gerarchia, una società
centrata sull’uomo e sulla sua libertà e una società centrata sulla produzione
e sul profitto.

Tenendo presente questo scenario, si comprende meglio il senso di certe scelte
dell’attuale governo e anche il senso di certe battute sulle quali non si può ridere.
Infatti quando si parla di «fannulloni», oppure di «uso del bastone», si esprime
una chiara scelta di campo, incompatibile con il ruolo di ministro di una repubblica
democratica fondata sul lavoro. È incompatibile perché si colloca in un disegno
di potere gerarchico, finalizzato alla produzione e al profitto, mentre lo Stato,
del quale l’autore delle battute (e anche di autoritari disegni di legge) è ministro,
è fondato sul lavoro dell’uomo come valore centrale e sulla democrazia
come forma di organizzazione della società.

Corrisponde certamente a verità che qualche lavoratore abusi irresponsabilmente
di alcuni diritti, ma anche la dichiarazione di questa verità va inserita in quello
scenario per coglierne il significato: infatti, un conto è se si pronuncia
per richiamare i lavoratori al rispetto di leggi e regole condivise che sono il risultato
del pensiero e dell’azione sindacale e politica, tutt’altra cosa è, invece,
se si pronuncia con il proposito, reso evidente dall’azione, di demolire
quelle regole e quelle leggi.

Allora pensiamo che debba essere chiaro il fatto che ci troviamo di fronte al ritorno
in campo di una forza, mai definitivamente sconfitta, che intende far regredire
l’intera società ad una forma di organizzazione pre-democratica, muovendosi
«a passo di gambero» come ha segnalato Umberto Eco nel saggio omonimo.
La costruzione di una consapevolezza su questo punto fondamentale è oggi
particolarmente difficile perché il potere usa un linguaggio ipocrita e insidioso:
parla cioè di riforme, di modernità, di innovazione. In realtà si tratta di una specie
di ingannevole neo-lingua che deve essere smascherata per ripristinare la verità:
l’unica novità è la forza di penetrazione nel pensiero dei cittadini alimentata
da tecniche di propaganda che puntano a sollecitare la paura e il conseguente
desiderio di affidarsi al capo, la perdita di senso e di valore del lavoro
e della democrazia per affermare il valore del profitto e del potere. Tuttavia anche
questa forza non è del tutto nuova: la Storia, recente e non, ha conosciuto momenti
in cui una forma di pensiero unico e di linguaggio unico sembrava imporsi fino
a costituire delle vere e proprie «false coscienze». Siamo dunque di fronte a qualcosa
di molto vecchio, al tentativo di restaurare un ordine addirittura arcaico.

Tra gli esempi più a portata di mano della penetrazione nel pensiero
e nel linguaggio di questa propaganda ideologica troviamo oggi la trasformazione
dei lavoratori in «risorse umane», cioè in oggetti di cui si può disporre a piacimento
al fine di produrre e di aumentare profitti per poi disfarsene, come i famosi
«usa e getta», quando non sono più funzionali al raggiungimento di quei fini.
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Quindi, esattamente come nella neo-lingua di Orwell (autore dell’unico vero
«Grande Fratello»), anche la libertà di cui parla la propaganda è in realtà
schiavitù: uso indiscriminato del lavoratore.

Diventa dunque estremamente importante richiamare l’attenzione, approfondire
l’indagine, e agire in maniera adeguata, quando certi diritti sono minacciati.
Tra questi quelli stabiliti dalla legge 104 che segna una conquista sul terreno
del riconoscimento del lavoratore come persona, dunque titolare di diritti inalienabili
come quelli della dignità, della salute e di una vita affettiva da tutelare. A partire
da questi diritti, che sono valori, la legge 104 si ispira anche ai principi della
solidarietà sociale: valori e principi sanciti dalla Costituzione.

Vale la pena sottolinearlo ancora, riprendendo un concetto sul quale insisteva
Enrico Berlinguer: la democrazia è stata scritta nella Costituzione
ma non è una condizione acquisita una volta per tutte, necessita di progredire
nell’elaborazione e nella costruzione per poter continuare ad esistere.






